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LETTERA - CIRCOLARE

Roma, 24 APR,2008

- AI SIC,G. DIRETTORI REGIONALI DEI YIGILI DEL FUOCO
LORO SEDI

- AI SIGG. COMAI{DANTI PRO\NNCIALI DEI YIGILI DEL FUOCO
LORO SEDI

eo p.c.- AI CONSIGLI NAZIONALI DEGLI INGEGI\IERI, ARCHITETTI,
CHIMTCI, DOTIORI AGRONOMT E TORESTALI, GEOMETRI,
PERITI INDUSRTRIALI E PERITI INDUSTRIALI LAUREATI,
PERITI AGRARI E PERITI AGRARI LAT]REATI, AGROTECMCI
E AGROTECIVCI LAT]REATI
LORO SEI'I

OGGETTO: Aggiornamento della modulisticadiprevewione incendi da allegare alla domanda di
sopralluogo ai fini del rilascio del C.P.L.

Le innovazioni normative recentemente intervenute in alcuni settori della prevenzione

incendi (in particolare in quello relativo alla resistenza al fuoco) el'emanazione di prowedimenti che

hanno importanti riflessi anche sulla sicurezz.a arrtincendio (si pensi al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37,

inerente gli impianti) hanno indotto questa Drezione Centrale a rivedere i modelli dí d\chiarazioni e

certificazioni da allegare alla domanda di sopralluogo ai fini del rilascio del certificato di prevenzione

incendi.
Tale aggiornamento è stato condotto anche con I'intento di aderire alle richieste di

snellimento e semplificazione manife$nls con sempre maegiore frequenza dal mondo imprenditoriale
e professionale, pur garantendo, in ogni caso, la cotetlez.za e la completezza degli atti documentali nel
rispetto di quanto previsto dall'allegato tr al D.M. 4 maggio 1998 che, owiamerúe, resta il riferimento
normativo al quale la modulistica deve conformarsi.

In allegato alla presente lettera circolare si trasmettono pertanto i modelli di seguito elencati
che sostituiscono integralmente quelli emanati nel 2004, elaborati con il contributo delle Aree [, V,
VI e VII di questa Direzione ed esaminati dal Comitato centrale tecnico scientifico per la prevenzione
incendi, e nel contempo si forniscono le prime indicazioni utili ad un corretto rttrliz,z.o degli stessi:

- mod. CERT.REL-2O08 - Certrfrcazione di resistenza al fuoco di prodotti/elementi costnftivi
in opera (con esclusione delle porte e degli elementi di chiusura);



IIIPARTIMENTO DEr VIGILT DEL FUOCO, IIEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DTFESA CTVILE
DrRuroNE*"*^Tifîr!}"IrffJ",ilft"ffd,HistcrrREzzlrEcMcA

- mod. DICH.PROD.-200t -Diclnaranone inererite i prodotti impiegati ai fini della reazione e

della resistenza al fuoco ed i dispositivi di apertura delle porte;

- mod. DICH.IMP.-2008 Dichiarazione di corretta installazione e funzionamento

dell'impianto (non ricadente nel campo di applicazione del D.M.22 gennaio 2008, n.37);
- mod. CERT.IMP.-2008 Certificazione di corretta installazione e funzionamento

dell'impianto.

A) mod. CERT.REL-2008 - Certificazíone dí resístenzs. alfuoco dí prodoflelementí costruttiví ìn

oper&
Sono state raccolte in un unico modello le informazioni maggiormente significative contenute nei

precedenti mod. CERT.REI.-2004 e mod. REL.REI.-2004-
E' stataesplicitata la dichiarazione che la certtfrcanone si basa sulle reali caratteristiche riscontrate in

opera. In questo modo, poiché la certificazione si riferisce all'elemento così come e stato tealiz-zato,

oi.n meno l'esigenza ài dor,'o dichiarare successivamente che l'elemerÉo costruito corrisponde a

quello certificato:ne consegue che anche il mod. DICH.CORRISP.-2004 è stato eliminato.

Sono fornite indicazioni suìome ricondurre elementi costnrttivi affini ad un unico elemento tipo per il
quale viene redattala certificazione, in modo da contenere il numero degli elementi certificati a quelli

che presentano differenze sostanziali.
Sonò state eliminate le caselle identificative del metodo di valutazionevtTlizz-ato in quanto con il D'M.

161212007 il professionista che redige la certlfiaaÀone effettua liberamente le valutaeioni con

riferimento ai metodi prwisti (sperimentale, analitico e tabellare) e nei limiti consentiti dai riferimenti

tecnico-normativi presi a supporto, che dowanno essere espressamente citati.

E' stato inserito un prosp-etto, svincolato da qualsiasi tipo di formato e dimensione, in cui il
professionista deve riportare una siÍtetica ma esaustiva relazione della valutazione condotta. Tale

relazione deve conterere gli elementi necessari per pemettere al responsabile W.F. delf istruttoria

tecnica I'espressione di un giudizio sulla completezrÀ della valutazione effettuata.

Infine è staio prwisto un prospetto nel quale il professionista elenca gli allegati, consegnati al titolare

dell'attività; còntenenti le ulteriori documentazioni tecniche necessarie per la valutazione effettuaúa e

che dowanno essere rese disponibili qualora ritenuto necessario dal responsabile W.F. dell'istruttoria

tecniqa.

B) mod. DICH, PROD, 200t - Díchiarueione inerente i proilauí impiegori oí frni ilclla reaziorc e

ilella resìstenza of fuoco eil í dÍspositíví dí ap*úr.ta delle portc.

Le modifiche di aggiornamerúo al modeiloìono stde introdotte sia per rispondere a nuove esigenze

connesse a1a comiercialíu,azione di prodotti marcati CE, sia per uniformare la documentazione

relativa ai prodoui che devono possedere caratteristiche di reazione al fuoco (omologati e non

omologati) à di resistenza al fuoco (omologati e non omologai) nonchè dei dispositivi di apertura

delle porte.
Si widenzia come il nuovo modello deve essere sottoscritto esclusivamente da un professionista

iscritto negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 818/1984 e non piu dagli

installatori come prwisto nella versione del}O}4.
Il professionista redige la dichiaranone dopo aver, in successione:

- acc,ertato ohe i prodotti impiegari in opera rispondono alle prestazioni richieste nel progetto

approvato;
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- preso visione delle informaaom e delle procedure fornite dal fornitore/produttore;
- verificato la corretta posa in opera degli stessi o direttamente o tarrite I'acquisizione di

dichiarazioni di corretta posa redatte dagli installatori.
Le suddeue funzioni possono essere espletate dal professionista nel corso delle varie fasi realiz.z.ative
dell'opera in qualita di tecnico incaricato del Coordinamento o Direzione o Sorveglianza dei lavori,
owero di assistente degli stessi; solo in assenza delle figure suddette, il professionista che redige la
dichiarazione potrà essere un tecnico incaricato della verifica finale.
Per ciascun prodotto tipo e stato inserito un prospetto, svincolato da qualsiasi tipo di formato e

dimensione, in cui il professionista deve fornire indicazioni identificative del prodotto, della sua

collocazione nella planimetria allegata e della documentazione raccolta e consegnata al titolare
dell'attività che dowà essere resa disponibile qualora rite,nuto necessario dal responsabile W.F.
delf istnrttoria tecnica.
La documentazione deve essere almeno la seguente:
a) Prodotti omologatiz drchtarazione di conformità e dichiarazione di corretta posq
b) Prodotti marcati CE: copia dell'etichettdura (o dichiarazione di conformità CE o certificazione

di conformità CE redatte secondo le indicazioni riportate in allegato alla norrra armonrzzata di
riferimento) documentazione di accompagnamento alla marcatura CE (riportante le caratteristiche
prestazionali e le eventuali particolari condizioni per l'irnpiego del prodotto) e dichiarazione di
corretta posa in opera,

c) Prodotti ctassilicati per la reazione al fuoco non ricadenti nei casi a) e b): copia del certificato
di prova ai sensi dell'art. 10 del D.M.261611984 e dichiarazione di corretta posa in opera;

d) Prodotti classifîcati per la resistenza al fuoco o che contribuiscono alla registcnza al fnoco di
elementi strutturali non ricadenti nei casi a) e b): mod. CERT.REI.-2008 e dichiarazione di
corrstta posa in opera.

La suddetta documentazione a supporto è svincolata da qualsiasi formato prestabilito. I precedenti

modelli DICH.RIV.PROT.-2004 e DICH.POSA IN OPERA-2004 non dowanno pertanto essere

consegnati ai Comandi W.F.; potraruro tuttavia essere *iliz-zati dagli installrton a loro scelta per

essere consegnati al titolare dell'attività.

C) mod. DICH.IMP,-2008/nod. CtrRT.IMP.-200t - Díchiarazíone/Cdifuazìone di corrdta
installozíone e funzíonomenro ilcll' irrrpianro.
Per quanto dtiene la documeutazione prevista nella parte 3 dell'allegato II al D.M. 4 naggtro 1998,

relativa agli impianti, si fa presente che la recente emanazione del D.M. 22 getrrlorio 2008, t. 37, ha,
tral'altro, ampliato il campo di applicazione dell'ex legge 46190 poiché il nuovo regolamento si

applica a tufie le tipologie di "impianti posti ql semizio degli edifici, indipendentemente dalln
dzstinqzione d'uso, collocati all'interno degli stessi o delle relative pertirrcrae".
A1 riguardo si informa che questa Direzione sta elaborando un apposito schema di decreto ministeriale
relativo agli impianti di protezione antincendio installati all'interno di attività soggette al rilascio del

CPI, ove verranno aftontati sia gli aspetti più prettamente tecnici che quelli documentali.
Ciò premesso si precisa che per gli impianti rilevanti ai fini della sicurez,za artincendio elencati al
punto 3.1, lettera a), dell'allegato II al D.M. 4 maggio 1998, che ricadono nel campo di applicazione
del D.M. 22 gennato 2008, n. 37, la documentazione da allegare alla domanda di sopralluogo è

unicamente la díchtaraztone di conformita prevista dall'art. 7 del menzionato regolamento, redatta

secondo i modelli riportati in allegato allo stesso decreto. I1 progetto e gli allegati obbligatori sono
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tenuti a disposizione per eventuali controlli; limitatamente agli impianti di protezione antincendio
(impianti di estinzione degli incendi e dirilevaaone e segnalazione d'incendio) 1o schema di impianto
reaLzzato ela relaz\one sintetica sui materiali e componenti impiegati, dowanno essere acquisiti solo
qualora non siano già compresi nella documentazione allegata all'istanza di parere di conformità sul
progetto di cui all'art. 2 del D.P.R n.3711998, owero nel caso in cui siano state arypofirte modifiche
significative in corso d'opera rispetto alla documentazione presentata.

Ai sensi dell'art. 7, @mma 6, del D.M. n. 37120A8, per gli impianti eseguiti prima dell'entrata in
vigore del zuddetto decrsto Q710312008), nel caso in cui la dichiarazione di conformità non sia stata
prodotta o non sia più reperibile, tale documento è sostituito da una dichiarazione di rispondenza, resa,
eventualmente sul modello CERT.IMP.-2008, da un professionista che oltre ad essere iscritto
nell'elenco del Ministero dell'Interno di cui alla legge n. 818/84, sia in possesso dei requisiti previsti
dallo stesso aÍt. '1, cofirma 6, (iscrizione all'albo professionale per le specifiche compete,nze tecniche
richieste, aver esercitato la professione, per almeno cinque anni, nel settore impiantistico a cui si

riferisce la dichiarazione).
Nei casi residuali di impianti non disciplinati dal D.M.37/2008 (p.e. impianti per I'evacuazione del
fumo e del calore) dornà ess€re predisposto e consegnato al competente Comando provinciale W.F.,
il mod. DICH.IMP.-2008 nel caso sia stato redatto il progetto dell'impiantq owero il mod.
CERT.IMP.-2008 in assenza di detto progetto.
In{ine si chiarisce che sebbene il punto 3.3. dell'allegato tr al D.M. 4 maggpo 1998 prevede per gli
impianti di *ilizzazione, trasporto e distribuzione di fluidi infiammabili, combustibili o comburenti
non ricadenti nel campo di applicazione del D.M. n. 3712008,la presentazione del mod. DICH.IMP.-
2008 correddo da uno specifico progeffio e da eventuali allegati obbligatori, il mod. CERT.IMP.-2008
contempla la possibilità; per i casi residuali, di redigere la certificazione anche per detta tipologia di

impianti.

non compromettere le finalità insite nella predisposizione della
la stessa sia in uso nella medesima versione in tutto il territorio

nazionale. Si invitano pertanto codesti Ufiici ad adottare unicamente i modelli allegati, a non

apportare modifiche agli stessi ed a verificare che I'utenza si attenga scrupolosanrente all'utrlírzo dei
modelli ufficiali, così come aggiornati. Eventuali dubbi interpretativi o difficottà di applicazione
potrarmo essere rappresentati a questa Direzione che prowederà ad esaminarli orgaúz.zando, se del

caso, incontri di approfondimento anche presso gli uffrci periferici in esito ai quali potrafiio essere

valutati eventuali correttivi che si rendessero necessari.

Si informa infine che i modelli saranno resi disponibili in formato scrivibile nell'apposita
sezione dedicata alla modulistica préiente nel portale www.vigilfuoco.it nonché, ad uso degli uffici
territoriali del C.N.W.F., nella rete intranet VV.F. nell'ambito del ssttore dedicato all'Area
Prevenzione Incendi.
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